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Dichiarazione congiunta Guglielmo Loy, Segretario Confederale UIL e Carmine Vaccaro, Segretario Regionale UIL Basilicata

La crescita e lo sviluppo del Mezzogiorno, potranno affermarsi innanzitutto  attraverso una forte azione di rinnovamento teso all’efficienza ed all’efficacia della spesa pubblica e con  approcci concreti su grandi scelte strategiche.

Per il rilancio del Sud non occorre guardare solo alla adeguata entità delle risorse a disposizione, obiettivo che va sempre perseguito, ma anche alla qualità ed alla capacità di spesa.

Se è giusto chiedere, con grande determinazione, di mettere la parola fine alla continua erosione delle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), nello stesso tempo occorre fermarsi con la politica dei finanziamenti a pioggia che hanno caratterizzato, fino ad oggi, gli interventi messi in atto senza produrre significativi risultati in termini di sviluppo.

E’ dunque urgente aprire una seria riflessione sul riutilizzo delle risorse previste dal Quadro Strategico Nazionale, redatto quando la crisi ancora non mordeva le economie mondiali,   approfittando della facoltà per tutti gli Stati Membri della revisione di metà periodo, dello stesso. Ma, al contempo, dobbiamo evitare che la riprogrammazione costituisca un alibi per ulteriori ritardi nella spesa, non dimenticandoci che, l’Italia è fortemente indietro sulla spesa delle risorse derivanti dai Fondi Strutturali Europei. Ad oggi, su 47 Miliardi di euro complessivi dei Fondi Comunitari 2007-2013, nel Mezzogiorno ne sono stati impegnati il 4,7% del totale e spesi soltanto l’1,1%! E questo rappresenta un ulteriore gap di sviluppo rispetto alle Regioni del Centro-Nord che nello stesso periodo hanno, pur in presenza di minori risorse comunitarie, impegnato e speso, in valori percentuali, 3 volte tanto, in politiche di coesione. 
Si rende  necessario, oggi ancor più di ieri, concentrare le risorse e selezionare gli interventi su pochi, ma ambiziosi, obiettivi.

Per tali ragioni la UIL lancia, a tutte le Istituzioni nazionali e locali, alle forze politiche di maggioranza e di opposizione, alle forze sociali ed economiche, la proposta di un rinnovato  CONTRATTO PER IL MEZZOGIORNO basato su 3 pilastri: 
- favorire il “Buon Governo” per migliorare l’efficienza e l’efficacia della   Pubblica Amministrazione.

- creare “Occupazione” per favorire la crescita del buon lavoro.

- investire in “Infrastrutture materiali ed immateriali” per garantire lo sviluppo del Mezzogiorno.

       Nel merito, si tratta di considerare il Mezzogiorno come una unica area geografica e non come la semplice somma di 8 Regioni a se stanti ed, a tal fine, occorre concentrare le risorse verso progetti di sviluppo sovra regionali. 

Per questo la UIL propone: 

- la costituzione di una “AGENZIA NAZIONALE PER IL MEZZOGIORNO” promossa e condivisa dalle Istituzionali nazionali e regionali, con il compito non tanto di gestire le risorse, quanto di selezionare i progetti di investimento verso progetti di qualità, superando le lentezze ed i ritardi nell’impiego delle risorse;

- la leva della premialità per quelle Amministrazioni Locali che garantiscano il pagamento dei fornitori entro 90 giorni attraverso la deroga del Patto di Stabilità. 

- forti azioni di contrasto alla criminalità che spesso ha alimentato, ed alimenta, forme clientelari ed assistenziali che contribuiscono alla diffusione di quella “zona grigia” dovuta all’intreccio tra burocrazia ed illegalità, organizzata o meno. A tal fine si propone, per il Mezzogiorno, un piano straordinario di finanziamento aggiuntivo, con una dotazione triennale di 900 Milioni di euro, per la sicurezza ed il contrasto al lavoro irregolare e sommerso e per la giustizia.
Inoltre, la UIL propone:

- lo sblocco immediato dei Fondi FAS di competenza delle Regioni che equivalgono a 17,1 Miliardi di euro in sette anni. La concentrazione di almeno il 20% di tali risorse, da destinare al credito d’imposta occupazione per una somma equivalente a 3,4 Miliardi di euro. Al Governo chiediamo di contribuire già dal 2010 con 1 Miliardo di euro delle risorse FAS residue e disponibili nel “Fondo Strategico a sostegno dell’economia reale”, per dotare lo strumento del credito d’imposta occupazione, di una dote complessiva di 4,4 Miliardi di euro da spendere nei prossimi 5 anni. Si tratta di un credito d’imposta che per 5 anni prevede la deduzione, dalla base imponibile IRAP, dei costi relativi ad ogni nuovo assunto a tempo indeterminato. Con  questo strumento si può raggiungere l’obiettivo di  creare oltre 800 Mila nuovi posti di lavoro a tempo indeterminato nel Mezzogiorno, per arrivare ad un tasso di disoccupazione a livello fisiologico e non patologico come oggi (12,2%).

In coerenza con il nuovo modello contrattuale proponiamo un “CONTRATTO STRAORDINARIO DI ACCESSO AL LAVORO”. Il lavoro al Sud è debole in termini di quantità e di qualità; la quota del  lavoro a termine (con tutte le sue articolazioni) è più alto della media nazionale. Di conseguenza il Sindacato non può non porsi l’obiettivo di innalzare  sia la quantità di lavoro sia la sua stabilità. 

Si tratta nel merito di una proposta, che per un periodo di 5 anni, può prevedere, in temporanea deroga ai contratti nazionali di categoria, livelli di salario più bassi dei minimi in vigore, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato. Le imprese che assumeranno con tale tipologia contrattuale, dovranno garantire la stabilità della base occupazionale esistente ed il reinvestimento dei risparmi anche in ricerca ed innovazione.

La UIL propone infine:

- la costituzione di un “FONDO NAZIONALE PER LA PROGETTAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE”, con una dotazione di 100 Milioni per ciascuna annualità 2010-2011-2012 (300 Milioni di euro complessivi);

- l’aumento di 10 punti percentuali dell’attuale spesa in conto capitale nel Mezzogiorno dei grandi gruppi privatizzati come Ferrovie Italia, Anas, Poste;

- la concentrazione delle risorse della Legge Obiettivo, dei Fondi Strutturali Europei e del FAS, su 5 opere di  valenza interregionale e di 3 grandi opere per Regione. In particolare, le priorità sono: il completamento della Salerno- Reggio Calabria, trasversale ionica, l’alta velocità ferroviaria Napoli-Bari e Battipaglia-Reggio Calabria, alta velocità Bologna-Bari;

- l’impegno del Governo a rivedere i saldi della finanza pubblica per il 2010-2012, concedendo una “moratoria” (ovvero una deroga di 3 anni) al rispetto del Patto di Stabilità Interno, a tutti gli Enti Locali che destinano risorse in opere pubbliche già progettate e per le quali la fine dei lavori sia prevista in tre anni; - la riprogrammazione dei programmi operativi dei Fondi Strutturali Europei da destinare alle infrastrutture immateriali per rafforzare i servizi alla persona ed all’impresa; si dovranno concentrare  almeno il 30% delle risorse disponibili (12 Miliardi di euro), al potenziamento degli asili nido, del sistema dell’istruzione, dell’assistenza domiciliare integrata, del ciclo dei rifiuti, del sistema idrico integrato, della ricerca ed innovazione.
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